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Domenica 8 aprile 2018 ore 19.00
Foggia, Teatro “U. Giordano”
CONVERSAZIONE
Perché non possiamo non dirci africani
con Giorgio Manzi
Quattro per quattro
Quattro stagioni, quattro compositori, quattro cartoline dall’Italia
Ensemble Musica Civica
Sarah Rulli, flauto e ottavino
Dino De Palma, violino
Lorenzo Passerini, direttore
Leandro Summo, video designer
Valentina Savino, stage designer
Nicola D’Agnelli, stage manager
PROGRAMMA
R. Di Marino: 
Quattro cartoline dall’Italia per flauto, ottavino e archi*


(Roma – Amalfi – La leggenda di Maja – Paese in festa)


Sarah Rulli, flauto e ottavino


*(prima esecuzione assoluta)
A. Piazzolla: 
Primavera porteña (Allegro, Lento, Allegro)
M. Richter: 
Estate (Allegro non molto, Adagio, Presto)
P. Glass: 
Autumn
A. Vivaldi: 
Inverno (Allegro non molto, Largo, Allegro)


Dino De Palma, violino
Concerto organizzato all’interno del progetto 3Digital Concert – Musica classica,
opera lirica e nuove tecnologie danno spettacolo,
in collaborazione con Associazione Spazio Musica di Foggia,
Fondazione Apulia Felix di Foggia, Acli sede provinciale di Foggia
e cofinanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale.
Note d’ascolto
Non bisognerebbe affrontare le sfide del Ventunesimo secolo con l’armamentario concettuale e ideologico del Settecento, ma succede. La convivenza fra persone di provenienze diverse, portatrici di esperienze, stili di vita e convinzioni diverse, pone problemi complessi. Per una curiosa reazione, molti invocano soluzioni illusoriamente semplici – fili spinati, muri, quote di immigrati, fogli di via – rispolverando vecchissime teorie sull’insanabile differenza razziale fra popoli del nord e del sud.
“Perché non possiamo non dirci africani” è il titolo, niente affatto provocatorio, della conversazione con il paleoantropologo Giorgio Manzi. Una affermazione che sintetizza la vicenda evolutiva umana per arrivare ad affrontare la secolare diatriba sul paradigma razziale. «Siamo padroni (incontrollati) del pianeta, ma dentro di noi c’è sempre quel bipede barcollante che, intorno a 2 milioni di anni fa, iniziò a sviluppare un cervello abnorme e poi, circa 200 mila anni or sono, divenne Homo sapiens e si diffuse ovunque», dice il divulgatore, che fornirà pillole di evoluzione umana che aiuteranno a comprendere meglio noi stessi e il posto dell’uomo nella natura. Istantanea dopo istantanea, lo scrittore porterà a riflettere sulle irrealistiche definizioni di razza e come nel nostro genoma restino tracce di lontane migrazioni preistoriche che, appunto, non possono farci dire di non essere africani. 
Anche la musica si è trovata nel nostro secolo di fronte ad un’importante sfida. 
L’impegno di un ascolto creativo dal vivo contro l’immediatezza delle immagini, il palcoscenico contro la grandiosità degli effetti 3D su uno schermo. La tecnologia digitale ci ha incantato con le sue molteplici possibilità, ma ci ha anche reso dipendenti dalla bellezza sgargiante dei colori virtuali, che rischiano di rendere la realtà, anche quella sonora, più sbiadita. E allora, se solo nel cambiamento c’è la vera crescita, si cambia. Si cerca l’interazione, la commistione delle arti. Con l’apporto di scenografie digitali di ultima generazione, il concerto classico diventa un evento nuovo, in cui musica, regia, scenografia e tecnologia danno spettacolo. L’allestimento innovativo farà da scenario a due programmi musicali altrettanto nuovi, legati dal numero 4 e dall’idea di rinverdire il modo di porgere il repertorio solistico per flauto e violino. Una prima esecuzione assoluta del brano Quattro cartoline dall’Italia del compositore trentino Roberto Di Marino (1956) per flauto, ottavino e archi e le Quattro per quattro, quattro stagioni musicali di quattro compositori diversi: la Primavera porteña di Astor Piazzolla, l’Estate di Max Richter, l’Autunno di Philip Glass e l’Inverno di Antonio Vivaldi. Sarah Rulli si cimenterà al flauto e all’ottavino in una composizione in prima esecuzione assoluta che trae ispirazione dalla musica a programma e che arricchisce il repertorio per flauto e archi con una forma classica, la suite, ma dai contenuti nuovi, quasi trasgressivi: già il primo movimento, Roma, è scritto in 5/4, un tempo che si addice piuttosto alla musica popolare. Poi Amalfi, dove il flauto si riempie di colori, i tanti colori della costiera amalfitana che riempiono gli occhi e il cuore dei visitatori. Alla voce dell’ottavino è affidata, ne La leggenda di Maja, la voce del racconto secondo cui Maja, la più bella delle Pleiadi, vagò per le cime abruzzesi per portare in salvo il suo unico figlio, un gigante stupendo, ferito gravemente in una battaglia; non riuscì però a scampare alla morte dell’amato figlio, che seppellì, disperata, su un monte che prese il nome di Monte Amaro; il cordoglio e l’angoscia furono così grandi da far vagare Maja in cerca di una pace che trovò solo con la morte. Maja fu seppellita dai parenti sulla maestosa
montagna che si trova di fronte al Monte Amaro, sul Gran Sasso, e prese il suo nome, Majella. La suite si chiude con un’immagine italiana che spesso contraddistingue il nostro Paese: Paese in festa, la descrizione in musica della giovialità degli italiani e del loro amore per le tradizioni.
Tradizione e innovazione prendono forma anche nel programma per violino e archi, dove la famosissima opera di Antonio Vivaldi, Le quattro stagioni, si rinnova con l’apporto di nuova linfa, quasi che i quattro compositori collaborassero ad una nuova opera. Ogni stagione si contraddistingue per uno stile, per un linguaggio, per un periodo storico-culturale. Il violino attraversa la storia dal barocco di Vivaldi alla musica popolare argentina del Novecento, il tango, fino ad arrivare alla modernità di Richter ed al minimalismo di Glass. 
Come in una galleria, le quattro opere d’arte vengono scelte e affiancate, per trasformarsi in un nuovo unico tutto.
La sapienza creativa del video designer Leandro Summo, della stage designer Valentina Savino, entrambi supportati dalle installazioni di Nicola D’Agnelli, interpreterà con scenografie digitali e effetti speciali, l’accostamento tra le arti, tra i periodi storici, l’alternanza delle stagioni e delle culture, per creare un nuovo prodotto artistico che si stacchi dalle origini e viva di vita propria.
Lasciamoci stupire.
Giorgio Manzi
È paleoantropologo e insegna all’università “La Sapienza” di Roma, ove dirige il Museo di Antropologia “G. Sergi” e il Polo museale “Sapienza”. Membro della Scuola di Paleoantropologia di Perugia, è stato Segretario Generale dell'Istituto di Paleontologia Umana e premio internazionale «Frassetto» (Accademia Nazionale Lincei). Ha svolto e conduce ricerche sul campo in vari siti preistorici in Italia e all'estero, con studi e ricerche di laboratorio riguardanti perlopiù l'evoluzione del genere Homo e la biologia scheletrica di popolazioni umane antiche. 
Ha svolto ricerche sul campo in vari siti preistorici in Italia (Ceprano, Altamura ecc.) e all'estero (Tanzania, Etiopia, Libia, Spagna). Ha compiuto studi riguardanti perlopiù l'evoluzione del genere Homo, le origini dei Neanderthal e di Homo sapiens, la biologia scheletrica di popolazioni umane antiche in Italia e Nord Africa. Di particolare rilevanza internazionale le ricerche sul cosiddetto Uomo di Ceprano e sullo scheletro neandertaliano di Altamura.
Attivo come divulgatore scientifico, collabora con periodici come Le Scienze (dove ha dal 2010 una rubrica mensile dal titolo Homo sapiens), Quark, Darwin, Venerdì di Repubblica ecc., quotidiani come Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore ecc., radio, TV e siti web.
Fra i libri relativi al suo campo di studi, ha recentemente pubblicato “Ultime notizie sull’evoluzione umana” (Il Mulino, 2017).
Lorenzo Passerini
Nato a Morbegno nel 1991, si diploma a pieni voti in trombone al Conservatorio di Como. Consegue nel 2014 il Diploma Accademico di II Livello con il massimo dei voti e la lode. Come trombonista ha effettuato tournée in tutto il mondo sotto la direzione di maestri quali John Axelrod, Andrey Boreyko, Fabio Luisi e Riccardo Muti.
Parallelamente alla professione di strumentista, nel 2010 inizia lo studio della direzione d'orchestra con Ennio Nicotra. 
Fondatore dell'Orchestra Antonio Vivaldi, inizia la sua carriera come direttore d'orchestra collaborando con musicisti di fama internazionale quali Francesco Manara, Giuliano Sommerhalder, Maxim Rysanov, Francesco Nicolosi, Roberto Cappello, Michel Becquet, Luciana Serra ecc. 
Attivo anche nel campo dell’opera lirica, ha diretto importanti produzioni in Italia e nel mondo. 
Assistente del Maestro Oleg Caetani al Teatro d'Opera di Helsinki, dal 2015 collabora con il Maestro Nicola Luisotti in produzioni operistiche nei maggiori teatri europei: Royal Opera House di Londra, Teatro Real di Madrid e Teatro Alla Scala di Milano. Nell'autunno del 2018 sarà suo assistente nella produzione che vedrà in scena Turandot al Teatro Real di Madrid. 
Ha diretto l'Orchestra ICO della Magna Grecia, l'Orchestra Regionale Filarmonia Veneta, l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi, l'Orchestra della Fondazione Arena di Verona, l'Orchestra Regionale Toscana, l'Orchestra dell'Opera Nazionale Rumena, l'Orchestra Sinfonica di Grosseto, l'Orchestra Sinfonica di Sanremo, la Milano Chamber Orchestra e molte altre. 
Futuri appuntamenti lo vedranno impegnato a Città del Messico, Praga, Seul e New York, alla guida di alcune tra le più prestigiose orchestre del mondo.
Dal 2017 è direttore artistico del Maggiore Musica Festival presso il Teatro “Il Maggiore” di Verbania e direttore musicale dell’Associazione culturale “Amici della Musica di Sondalo”, con la quale ha programmato la Stagione Sinfonica del Teatro Sociale di Sondrio. 
Dino De Palma
Diplomato in viola col massimo dei voti e in violino con lode, è laureato in Lettere con 110/110 e lode con tesi di ricerca sui diari inediti di Giordano. Docente titolare di violino presso il Conservatorio di Foggia, oltreché visiting professor alla Sungshin University di Seul, De Palma ha tenuto masterclass in Italia e all’estero. Violino di spalla dell’Orchestra del Teatro Petruzzelli di Bari, della Filarmonica Marchigiana, dell’Orchestra da camera di Bologna, dell’Orchestra sinfonica Umberto Giordano, ha collaborato con le orchestre sinfoniche della RAI di Roma, Torino e Napoli e con i complessi da camera I Solisti Dauni e I Solisti Aquilani con i quali ha effettuato numerose tournée all’estero (Germania, Spagna, Turchia, Egitto, Francia, ecc.). Collabora con il complesso da camera I Filarmonici di Roma già Orchestra da camera di Santa Cecilia con cui effettua tournée in tutto il mondo con Uto Ughi ed è violista del gruppo I solisti di Pavia diretto da Enrico Dindo con cui ha effettuato concerti che lo hanno portato ad esibirsi a Mosca, San Pietroburgo, Vilnius, New York ed altre importanti città. Ha collaborato con le orchestre del Teatro Regio di Parma, della Fenice di Venezia e dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese. Per il cinema ha collaborato con i maestri Morricone, Bacalov e Piovani; per il teatro ha realizzato importanti produzioni con Proietti, Gassman, oltreché collaborazioni con Castellitto, Mirabella, Benigni, Mazzantini, Placido e numerosi altri artisti. Ha effettuato tournée con personaggi come Jerry Lewis, Burt Bacharach, Liza Minnelli e ha suonato al Festival di Umbria Jazz con Charlie Haden. Ha inciso come solista e camerista per BMG, Bongiovanni di Bologna, Velut Luna di Padova, Amadeus. Ha debuttato il 30 aprile 2010 alla Carnegie Hall di New York con l’Ensemble U. Giordano di cui è violinista e direttore artistico. Dal 2013 ad oggi ha suonato da solista in teatri come il Teatro Coliseum di Buenos Aires, il Teatro Sao Pedro di San Paolo del Brasile, il Teatro Solis di Montevideo, il Teatro di Krasnojarsk in Russia, il Seul Art Center in Sud Corea, la Smethana Hall di Praga, la Sala Tchaikovsky di Mosca, il Teatro Music Hall di San Pietroburgo e molti altri. Fervente organizzatore musicale, ha ideato e organizzato numerose stagioni concertistiche e liriche, festival, rassegne, master, progetti per le scuole in Italia e all’estero.
Sarah Rulli
Flautista italo-fiamminga, nata a Lanciano (CH) nel 1984, si diploma in flauto al Conservatorio di Pescara nel 2003, perfezionandosi poi in Italia e all’estero con Antonio Amenduni, Andrea Oliva, Nicola Mazzanti e Patrick Gallois. Si è esibita come solista su scene nazionali ed internazionali quali Emilia Romagna Festival, Teatro Palladium di Roma, Festival Martisor di Kishnev, Settembre in Musica di Ascoli Piceno, Palazzo delle Nazioni Unite a New York, Sala Nervi in Vaticano in presenza di S.S. Benedetto XVI, Carnegie Hall (Weill Recital Hall) di New York, Ateneu di Bacau (Romania), oltreché in Portogallo, Belgio, Germania, Austria, Nord Carolina, Corea del Sud, Armenia e Georgia. A lei sono dedicati alcuni brani di compositori contemporanei: Serra Venerdì di Enrico Blatti per ottavino e pianoforte, Concerto per flauto in sol, arpa e archi di Alessandro Cusatelli, la trascrizione per flauto e orchestra d’archi dell’Histoire du Tango di Piazzolla a cura di Fabio Conocchiella e il Duo Fantasioso de Buenos Aires per flauto, bandoneon e archi del compositore argentino Martin Palmeri. A giugno 2015, Sarah Rulli si è esibita per la cerimonia di apertura della Settimana Fiamminga presso il Padiglione del Belgio dell'EXPO2015 di Milano. Nel dicembre 2015 è uscito il suo primo disco Dreams, Love & Tango prodotto con il quintetto di fisarmoniche Accordion Quintet Torrefranca: una rivisitazione del tango nuevo di Astor Piazzolla e di alcune delle più famose musiche da film, con trascrizioni originali per flauto e quintetto di fisarmoniche.
Il disco è stato presentato in varie città italiane e, nel 2017, al Premio Internazionale della Fisarmonica di Castelfidardo e nell’evento “Nessun parli” del Ministero dell’Istruzione, riscontrando ampi consensi. Laureata in Scienze politiche internazionali, ha collaborato in varie vesti artistiche e di produzione con Teatro dell’Opera di Roma, Festival dei due mondi di Spoleto, Royal Opera House di Muscat (Sultanato dell’Oman). Oggi collabora regolarmente con l’Associazione Musica di Neerpelt (Belgio) come esperta creativa per le nuove metodologie di insegnamento della musica secondo teorie esperienziali e di coaching.
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